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La realizzazione di un progetto unico è in considerazione di tratti omogenei 
riguardanti le risorse storiche, culturali, ambientali, paesistiche e, al fine integrare 
culturalmente un territorio che presenta anche varie diversità. Il progetto comprende 
le aree interessanti i Comitati e le Pro Loco di: 
 
1. COMITATO REGIONALE UNPLI EMILIA ROMAGNA 
2. COMITATO PROVINCIALE UNPLI BOLOGNA 
3. PRO LOCO DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
4. COMITATO REGIONALE UNPLI TOSCANA 
5. PRO LOCO DI FIVIZZANO 
 
 
Le Pro Loco, associazioni territoriali di volontariato di interesse pubblico basate 
sulla promozione e sulla tutela del territorio, mirano alla conservazione e alla 
valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche, storiche e culturali. 
Condizioni che favoriscono lo sviluppo sociale, culturale e turistico delle località 
migliorando la qualità della vita sia dei residenti che dei turisti. 
 
Il progetto si sviluppa tra le Regioni Emilia Romagna e Toscana, accomunate da 
molti aspetti ma si focalizza soprattutto per quanto riguarda l’Emilia Romagna, nella 
Città Metropolitana di Bologna e per quanto riguarda la Toscana nelle province di 
Lucca e Massa Carrara. 

 

La Toscana è una regione del centro Italia che confina a nord-ovest con la Liguria, a 
nord con l'Emilia-Romagna a est con Marche e Umbria e a sud con il Lazio. 
Comprende anche le isole dell'arcipelago Toscano e a nord alcune località che 
costituiscono frazioni del comune di Badia Tedalda ma collocate nel territorio 
dell'Emilia Romagna. É bagnata dal mar ligure e mar tirreno dove parte la linea 
gotica. Il capoluogo della Toscana è Firenze, ed è composta da 10 province: Firenze, 
Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca Massa-Carrara, Pisa, Pistoia, Prato, Siena per 280 
comuni. 
Il Territorio è prevalentemente collinare, il 66,5% Pianura 8,4% e montuoso 25,1%. 
 
L'Emilia-Romagna è una regione del nord Italia che confina a nord con la 
Lombardia e con il Veneto, a ovest con Lombardia e Piemonte, a sud con Liguria e 
Toscana e Marche e con la repubblica di San Marino, è bagnata ad est dal Mar 
Adriatico. Il capoluogo è Bologna. L'emilia comprende le Province di Piacenza, 
Parma, Reggio-Emilia, Modena, Ferrara . La Romagna comprende le province di 
Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena. La città di Bologna si trova in Gran parte verso 
l'Emilia, la restante parte nella Romagna. 
Il Territorio è prevalentemente pianeggiante per il 47,8%, collinare 27,1%, e 
montuoso 25,1%. 

 

Città Metropolitana di Bologna: 
Il territorio metropolitano di Bologna si estende su una superficie di 3.702,3 kmq 
con una densità media di abitanti pari a 271,4 ab./kmq. 
In base alla zona altimetrica, si classificano 13 comuni in zona montana interna pari 
a 789,8 kmq, 18 comuni in zona collinare su 1.367,3 kmq e 25 comuni in zona 
pianeggiante per 1.545,2 kmq. 
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La Città metropolitana di Bologna comprende 56 Comuni, uno dei quali, 
Valsamoggia, costituito dal 01/01/2014 in seguito alla fusione dei Comuni di 
Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio, Savigno. 
I Comuni del territorio hanno costituito 8 Unioni. 
 
Al 31 dicembre 2014, i residenti ammontano a 1.004.637, di cui 522.099 femmine e 
482.538 maschi. Di questi residenti, hanno cittadinanza straniera 115.887 persone, 
63.006 femmine e 52.881 maschi. 
La popolazione legale, definita dal Censimento generale della popolazione del 2011, 
è pari a 976.243 unità. 
 
Provincia di Lucca: 
La Provincia di Lucca amministra una popolazione di 380.237 unità, distribuita in 35 
Comuni: 7 in Versilia, 7 nella Piana Lucchese, 5 nella Media Valle del Serchio, e 16 
in Garfagnana. 
 
Provincia di Massa Carrara:  
La Provincia di Massa-Carrara è una Provincia italiana della Toscana di 199.733 
abitanti. È la decima e ultima provincia toscana per numero di abitanti, ed è 
all'ottavo posto tra le dieci province toscane per la superficie. 
È la più settentrionale della regione, confina a ovest con la Liguria (provincia della 
Spezia), a nord con l'Emilia-Romagna (provincia di Parma e Provincia di Reggio 
Emilia), a sud-est con la provincia di Lucca e si affaccia sul mar Ligure a sud-ovest. 
 

La Linea Gotica segnò profondamente le terre e gli abitanti della Romagna, 
dell'Emilia e della Toscana, i cui segni materiali e morali rimangono ancora oggi. 
Infatti è ancora possibile lungo la Linea Gotica vedere i resti di trincee e 
fortificazioni visitabili anche se abbandonati da tempo. 

Numerosi oggi sono i musei, i percorsi itineranti e i cimiteri di guerra visitabili nei 
luoghi e nelle città che furono teatro della battaglia per la Linea Gotica. Si possono 
visitare decine di musei grandi e piccoli, come il "Centro internazionale 
documentazione Linea Gotica" e il "Parco tematico e Museo dell'aviazione"a Rimini, 
il Museo della guerra di Castel del Rio, oltre che numerosi cimiteri militari tra i quali 
il cimitero di guerra di Gradara vicino a Cattolica o il cimitero di guerra Gurkha a 
Rimini oppure il cimitero militare germanico della Futa posto in prossimità 
dell'omonimo passo, o il monumento di Monte Pulito, dedicato all'omonima 
battaglia; visite guidate sono possibili anche a Borgo a Mozzano (LU) nella sezione 
di Linea Gotica che attraversava la valle del Serchio. 

Moltissimi sono poi i siti, sparpagliati lungo il vecchio tracciato della linea, in cui si 
possono ritrovare i resti delle fortificazioni difensive approntate dai tedeschi su tutto 
il fronte e memoriali di entrambi gli eserciti, partendo da Massa-Carrara fino al 
Tirreno. Primo caposaldo visitabile è la batteria Dante De Lutti situata sul 
promontorio di Punta Bianca che domina la foce del Magra, che martellò le 
avanguardie alleate in avanzata lungo la costa toscana; proseguendo sono numerosi i 
sentieri che portano alla scoperta delle postazioni tedesche, come quelle di monte 
Folgorito e Monte Altissimo sulle Apuane, oppure come le fortificazioni sul passo 
della Futa, di Montefiorito, di monte Belvedere e Monte Pulito. 
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Inoltre sono visitabili anche i siti e i percorsi dedicati a due stragi compiute dai 
tedeschi nel periodo dell'attacco alla Gotica: la strage di Marzabotto e quella di 
Sant'Anna di Stazzema, dove nei rispettivi paesi è possibile visitare i luoghi dove 
l’esercito tedesco colpì i civili.  

 

I Comitati Regionali di Toscana ed Emilia Romagna stanno già collaborando 
attivamente per la realizzazione di una rete relativa alla valorizzazione della Linea 
Gotica viste le diverse iniziative, percorsi attivati, musei, parchi, pubblicazioni e 
materiale e siti web presenti.  

BENEFICIARI 
 
Principali beneficiari diretti dell’azione progettuale attivata sul territorio saranno gli 
alunni delle scuole di ogni ordine e grado, in virtù di quella che vuole essere la 
prima prerogativa del presente progetto, ovvero la promozione del senso di 
appartenenza e la motivazione alla cittadinanza attiva, essenziali caratteristiche del 
cittadino consapevole e responsabile. Inoltre, attraverso manifestazioni di 
sensibilizzazione e propaganda dei risultati delle ricerche effettuate, tutta la 
popolazione beneficerà delle azioni attivate dal progetto. Accanto ai beneficiari 
diretti dell’azione progettuale di 12 mesi è possibile individuare anche beneficiari 
indiretti che godranno dei risultati su tempi più lunghi e potranno utilizzare i risultati 
ottenuti in termini di competenze acquisite da parte dei beneficiari diretti per una 
crescita dell’appartenenza e della promozione socio-economica del territorio.  
 
Considerati gli obiettivi progettuali, e precisando ulteriormente quanto sopra 
riportato, saranno coinvolti: 
 
beneficiari diretti: 
 
• Enti pubblici e privati (tutti i comuni dell’area e le comunità parrocchiali - per i 
beni di loro proprietà o gestione, etc)  
• tutti coloro (anche i proprietari privati ed i gestori dei beni) che fruiranno dei 
risultati raggiunti grazie al lavoro dei volontari che operano nelle sedi di progetto di 
servizio civile. 
• Soprintendenze, scuole, associazioni socio-culturali  
 
beneficiari indiretti: 
 
• tutta la comunità territoriale andrà a beneficiare delle azioni progettuali sia per la 
migliorata fruibilità, sia per accresciuta conoscenza, sia per le opportunità, anche 
economiche, che tali iniziative creeranno verso i giovani e le agenzie formative 
pubbliche. 
• Le scuole di ogni ordine e grado 
• Le associazioni culturali e sociali 
 
 
Fonti: 
www.provincia.lucca.it 
www.cittametropolitana.bo.it  
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www. wikipedia.org 
www.istat.it 
www.regione.toscana.it 
www.emiliaromagnaturismo.it  
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7) Obiettivi del progetto:  

 
 
 

Premessa 
L’UNPLI è un organismo associativo che raccoglie e coordina le Associazioni Pro 
Loco su tutto il territorio nazionale. 
Le Pro Loco, nate sulla fine dell'Ottocento, sono associazioni di volontariato di 
diritto privato ma di rilevanza pubblica, formate da comuni cittadini di diverse 
professioni accomunati dalla passione e dall'attaccamento per il proprio territorio. 
Riconosciute da sempre dalle leggi Nazionali e della Regione Toscana, sono iscritte 
in apposito Albo delle Pro Loco presso ogni Provincia. 
 
Il volontariato ha permesso e permette a tante piccole realtà (molte Pro Loco 
agiscono in territori minuscoli e spesso disagiati) di misurarsi in ambito nazionale 
offrendo una concreta possibilità di svilupparsi e, soprattutto, di farlo all’interno di 
una progettazione che favorisce la cittadinanza attiva offrendo, in sintesi, la 
possibilità di crescere e di essere più efficaci sul territorio nella promozione dei 
valori dell’appartenenza, della solidarietà sociale, della cultura e delle tradizioni 
delle popolazioni. 
 
Il progetto  
Tocca diversi settori “Patrimonio Storico, Artistico, Ambientale, Culturale e 
Turistico”, in particolar modo la valorizzazione delle piccole realtà locali. 
Questa scelta è legata all’attività di tutela e valorizzazione dei beni culturali che da 
anni le Pro Loco portano avanti quotidianamente con passione e con amore 
incondizionato per la propria terra; il perseguimento di queste azioni esplicitano il 
senso di appartenenza viscerale ai luoghi di origine e una coscienza civile molto 
forte. 
 
Obiettivo progettuale 
L’obiettivo ultimo del progetto “LA LINEA DEL RICORDO” risiede 
essenzialmente nello stimolo a una consapevole partecipazione attiva alla 
riscoperta della propria storia ed identità locale.  
 
Focalizzare il progetto sulla Linea Gotica non significa solo dargli una veste storica  
ma insieme a questa vengono ricompresi tutti gli altri aspetti della vita sociale in quel 
periodo e di com’era perché, nonostante la guerra, alcune consuetudini, tradizioni, 
modi di vivere erano invariati e possedevano un’importanza forse maggiore. Non 
bisogna poi dimenticare l’importanza del tema della pace, attualissimo anche oggi e 
quindi indispensabile da trasmettere ai giovani e da rammentare ai meno giovani.  
 

Si intende favorire una presa di coscienza da parte dei residenti del valore del 
patrimonio locale e delle sue potenzialità di sviluppo attraverso la fruizione del 
patrimonio storico-culturale locale stesso. 
Il potenziamento delle qualità positive, proprie di una cultura del territorio e delle 
risorse che lo rappresentano, consente di consolidare nella gente il senso di 
appartenenza insito nel concetto di cittadinanza attiva, unica vera risorsa per la 
realizzazione di un riscatto delle piccole realtà locali.  
A partire dalla riscoperta della cittadinanza attiva, infatti, sarà possibile promuovere 
nuove sensibilità educative e formative, far crescere la rete sociale (attivandone 
risorse e potenzialità), migliorare le forme di comunicazione e la comunicazione 
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stessa nel territorio, favorire la crescita e la strutturazione di luoghi di aggregazione 
per giovani e meno giovani.  

 
Riscoprire i territori interessati dai tracciati e dalle testimonianze della Linea Gotica 
significa immergersi in ambienti naturali montani, collinari o di pianura, con ampi 
patrimoni floristico-vegetazionali e di diversa valenza naturalistica, ripercorrendo al 
tempo stesso tratti di percorsi bellici, di teatri di battaglie, di fortificazioni strategiche 
con consapevolezza e conoscenza e rivivendo sia le logiche militari e belliche ma 
soprattutto il significato storico-emozionale sociale, civico e umano che gli 
avvenimenti successi in quel territorio hanno  in sé intrinsecamente (e spesso non in 
modo manifesto). 
 
In particolare la dimensione emotivo valoriale ha una forte valenza educativa sui 
temi della pace, della consapevolezza storico-sociale sia per le giovani generazioni 
che generalmente non hanno tale tipo di stimoli, ma anche per le altre generazioni 
che a volte tendono ad atrofizzare la memoria storica ed a rimuovere emozioni e 
stagioni della vita difficili e dolorose. 
La valenza sociale è evidente per la funzione di stimolo alla custodia e al recupero 
del ricordo e di quel patrimonio storico sociale che è alla base della nostra moderna 
società. 
 
Per tali motivi questo progetto ben si sposa con la carta dei valori, il paradigma 
culturale dell’approccio delle Pro Loco-UNPLI e gli scopi alla base del Servizio 
Civile che vedono nella triade  territorio, tradizioni, turismo l’ambito e le sinergie 
indispensabili basate sul coinvolgimento e sul supporto delle comunità locali dei 
territori.  
 
Obiettivi Generali 
 
Lo scopo principale del progetto è valorizzare e promuovere il territorio dopo un 
accurato lavoro di studio, ricerca e catalogazione dei beni materiali storico, artistici,  
culturali,  paesaggistici e ambientali, di quelli immateriali come le tradizioni locali, 
con il coinvolgimento di altri attori presenti (Associazioni, Operatori Turistici 
Locali, Comuni, Biblioteche, ecc.) al fine soprattutto di mantenere viva, diffondere e 
potenziare la conoscenza, la storia, le tradizioni e la fruizione del patrimonio locale 
da parte dei residenti, dei turisti, dei visitatori e degli studiosi. 
 
Potenziare le attività e il ruolo degli Uffici Informazioni e Accoglienza Turistica 
delle Pro Loco per la crescita del territorio, rafforzando l'offerta turistica generale 
locale, alberghiera, enogastronomica, delle produzioni tipiche dell'agricoltura e 
dell'artigianato. 
  
Attivare azioni tese al miglioramento quantitativo e qualitativo delle risorse 
culturali-turistiche dei “centri minori”  attraverso il coinvolgimento degli abitanti, 
fondamentale per una corretta valorizzazione e conoscenza delle problematiche della 
realtà locale, sociale e relazionale. 
 
Mantenere viva una memoria storica per favorire una cultura della pace, tema 
fondamentale da trasmettere costantemente ed in modo deciso alle giovani 
generazioni soprattutto attraverso la scuola.  
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IN PARTICOLARE il progetto vuole educare i giovani volontari alla Cittadinanza 
Attiva , inserirli in campagne di sensibilizzazione e in iniziative di educazione allo 
sviluppo su temi quali la tutela dei diritti, il superamento di problematiche 
generatrici di ingiustizia e disagio sociale e sviluppare il senso civico 
dell’appartenenza e della partecipazione attiva alla vita pubblica, sia essa sociale, 
culturale, economica e politica. 
 
Siamo fortemente convinti che il ruolo delle generazioni “più anziane” debba essere 
quello di fornire occasioni alle più giovani per confrontarsi e sperimentare attività 
che possano portare alla realizzazione di una salda “etica della responsabilità” e 
costruire legami sociali ed umani con la propria gente e il proprio territorio e, di 
converso, far si che le generazioni “più anziane”, ricevano stimoli, idee e opzioni sul 
futuro e sul mondo in modo da essere più sereni sulle opportunità di un domani forse 
non migliore, ma sicuramente non peggiore di quanto si possa temere oggi. 
Quanto sopra darà certamente un notevole impulso alla crescita socio–culturale, ma 
soprattutto economica del territorio. 
 
Obiettivi Specifici 
 
Gli obiettivi specifici del Progetto saranno tesi a: 
 

• effettuare una ricerca, catalogazione dei beni presenti sul territorio; 
• sensibilizzare i residenti, in particolare i giovani (anche attraverso la raccolta 

di testimonianze degli “anziani”), nel riscoprire e valorizzare la storia, le 
risorse culturali, artistiche, paesaggistiche,  artigianali, folcloristiche, 
gastronomiche; 

• progettare e realizzare interventi di supporto alle diverse realtà coinvolte nel 
Progetto per favorirne una maggiore fruizione; 

• favorire e supportare la realizzazione di eventi culturali; 
• operare a fianco delle pubbliche amministrazioni in termini di attenzione alle 

problematiche territoriali, coinvolgendo anche altre Associazioni e i singoli 
cittadini; 

• coinvolgere le Scuole di ogni ordine e grado, attraverso visite, incontri, 
mostre, al fine di favorire l’interesse dei giovani e giovanissimi verso il 
proprio territorio, ma anche incrementare e fortificare il “senso di 
appartenenza” di ognuno verso la propria comunità prima, e quella 
regionale e nazionale poi; 

• aggiornare il sito internet dell'associazione e i social network istituzionali. 
• curare la realizzazione di un ufficio stampa; 
• incrementare i flussi e le presenze turistiche; 
• presso le sedi e gli Uffici Informazioni e Accoglienza sarà attivato un 

servizio d'informazione sul Servizio Civile Nazionale. 
 

Obiettivi, questi, di fondamentale importanza perché permettono al cittadino di 
riannodare i fili col passato e non perdere le proprie radici, la propria identità. 
Le azioni di cui sopra, come anche le altre attività riportate, sono state programmate 
in considerazione della Situazione di Partenza, cioè della realtà descritta. 
 
Nella fase di progettazione si è tenuto conto anche di alcuni “VINCOLI” dovuti a: 

• difficoltà burocratiche nella ricerca di “dati” e “autorizzazioni”; 
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• mancanza di fondi adeguati da parte degli Enti e/o privati proprietari di 
“beni”, da investire nella ristrutturazione o adeguata promozione; 

• difficoltà di coordinamento tra Enti pubblici, Associazioni e privati; 
• carenze di strutture turistico-ricettive; 
• emergenze e imprevisti vari; 

In considerazione anche dei suddetti vincoli, delle difficoltà previste , l’Obiettivo 
finale del Progetto, in termini numerici, potrà essere quello di elevare al massimo del 
20% i dati di partenza; così come sinteticamente riportato di seguito, dove vengono 
comparati gli Indicatori Iniziali con quelli di Arrivo. 
 
 
 
 
Per quanto riguarda ARRIVI e PRESENZE  
 
Nell’anno 2014 in Emilia Romagna si sono verificati 9.258.737 arrivi e 35.549.444 
presenze nelle strutture alberghiere e complementari. 
Rispetto all’anno precedente gli arrivi sono aumentati (+2,5%), le presenze diminuite 
(-2,5%). 
La durata del soggiorno fa registrare, nel 2014, un’ulteriore contrazione: la permanenza 
media per la prima volta è stata inferiore ai 4 
giorni (3,84). 
Inversione di tendenza rispetto al 2013; tornano gli italiani (+3%), ma, poiché la crisi 
economica si fa ancora sentire pesantemente, 
tagliano i consumi e riducono i giorni di vacanza. 
Più stabile l’andamento dei flussi dall’estero dove si registra un incremento contenuto 
degli arrivi(+1%) e le medesime presenze del 2013. 
Allargando l’analisi all’ultimo decennio si riscontra un sensibile aumento degli arrivi 
(+16%) ed una leggera flessione delle presenze (-2%). 
 
In Toscana si sono verificati 12.514.724 arrivi e 43.535.860 presenze  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 
attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 
servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 
che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
 
Il progetto “La Linea Del Ricordo” vuole cercare di uniformare l’intervento di tutela e 
valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici locali, con la consapevolezza che quest'azione è 
mirata soprattutto verso quei beni che sono a rischio di abbandono, o già abbandonati, e di degrado. 

L’azione di conoscenza, tutela e valorizzazione sarà possibile grazie all’utilizzazione delle risorse 
umane, strumentali ed economiche che saranno messe a disposizione dalle Pro Loco e dall'UNPLI 
nelle sue varie articolazioni (Nazionale, Regionale, Provinciali e d’area), agli Enti Partner del 
progetto  e grazie  soprattutto alle risorse umane costituite dai volontari delle associazioni e quelli del 
servizio civile, che in tal modo contribuiranno alla difesa del patrimonio storico, artistico, 
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archeologico, demoetnoantropologico e paesaggistico, che costituisce uno degli elementi fondanti 
dell’identità nazionale. 

Il progetto intende realizzare azioni che favoriscano il raggiungimento dell’obiettivo indicato al box 7 
:  

• Creare materiale informativo ex novo e aggiornare il preesistente anche alla luce delle moderne 
tecnologie digitali, senza dimenticare il materiale cartaceo; 

• Stimolare circuiti sociali dinamici per consentire a chi vive nei territori interessati di sentirsi 
sempre più parte della propria terra,valorizzando le sue ricchezze anche alla luce di nuove 
opportunità economiche che potrebbero nascere dalla promozione territoriale;  

• Incrementare l’opera preziosa di catalogazione dei beni del territorio. 
 

Il progetto si basa sull’attuazione di  tre direttrici operative : 

1) l’erogazione di offerte informative e formative  sui beni presenti sul territorio; 

2) lavoro di catalogazione dei beni materiali(le fonti) e immateriali   (le leggende legati 
ai luoghi in cui si trovano le fonti); 

3) attività di promozione culturale. 

 
Sulla scorta delle tre direttrici sopra citate,è stato individuato l’obiettivo primario così espresso: 
sensibilizzazione dei residenti e soprattutto delle giovani generazioni sull’importanza 
dell’affermazione del senso di appartenenza   
Per il suo raggiungimento si prevedono una serie di attività tese al potenziamento dell’azione di 
sensibilizzazione all’impegno culturale sui territori sia da parte degli enti che da parte dei residenti e 
dei giovani in particolare.  
Il potenziamento delle qualità positive, insite nella cultura del territorio e nelle risorse che lo 
rappresentano, consente di consolidare nella gente il senso di appartenenza, condizione 
indispensabile per l’affermazione della cittadinanza attiva, unica vera risorsa per la realizzazione di 
un progetto a lunga durata e credibile delle piccole realtà locali.  
A partire dalla riscoperta della cittadinanza attiva è possibile promuovere nuove sensibilità educative 
e formative, far crescere la rete sociale (attivandone risorse e potenzialità), migliorare le forme di 
comunicazione e la comunicazione stessa nel territorio, favorire la crescita e la strutturazione di 
luoghi di aggregazione per giovani e meno giovani.  
Le attività e le azioni connesse agli interventi di cui sopra si svolgeranno in contemporanea , 
prevalentemente presso le sedi delle Pro Loco ed in parte presso le sedi   dei Partner individuati. 
Tutte le attività previste dal seguente  progetto saranno  condotte nel rispetto della normativa in 
materia  di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n.106  e 
di quella relativa al settore cultura. 
 
I contenuti 
Da uno studio condotto dall’UNPLI presso i piccoli comuni italiani, è emerso che, le scuole pur 
avendo grandi potenzialità, mezzi e personale didattico qualificato, faticano a cogliere la grande 
opportunità educativa, quella di far conoscere  ai giovani le bellezze del proprio territorio e le  loro 
potenzialità, il loro valore artistico-storico-culturale.  
Il seguente piano di attuazione vorrebbe sopperire a questa lacuna con interventi mirati, presso le 
scuole e al di fuori di esse, per recuperare la “cultura” della conoscenza del proprio territorio.  

Il seguente piano di attività si muoverà nel rispetto del recupero di conoscenze, attraverso il 
coinvolgimento di esperti di storia locale, di beni culturali, specifici sulla specifica progettuale, sia 
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interni che esterni alle pro loco, muovendosi sulle seguenti tre direttrici: 

• Creazione di laboratori Didattici – Educativi da rivolgere alle scuole e ai cittadini mediante 
momenti all’interno di manifestazioni e eventi; 

• Realizzazione di convegni e incontri tematici, anche comunali. 
• Arricchimento dei siti internet delle Pro Loco, dei Comitati provinciali UNPLI e di quello 

Regionale, per promuovere attività, ricerche, studi etc.  

 
 
Il volontario, una volta acquisita la preparazione iniziale richiesta, sarà il punto di riferimento del 
programma di attività previsto dal progetto sia per gli utenti della singola comunità che per i partner 
ed assieme a tutti gli altri volontari impegnati nelle varie sedi del presente progetto fungeranno anche 
da collegamento per iniziative sovra comunali, sviluppo di nuovi percorsi operativi e verifica dello 
stato di realizzazione delle attività progettuali. 
 
Si prevedono le seguenti attività generali 
Coadiuvati dall’ OLP, da esperti e dai membri dell’associazione si comincerà: 

• con il prendere contatto con il territorio nel quale si andrà ad operare, focalizzando 
punti di forza e punti di debolezza; 

si procederà: 
• con una fase cosiddetta “conoscitiva” che prevede l’individuazione, nonché la stesura di 

schede contenenti notizie, dei beni culturali e dei beni paesaggistici –intesi secondo 
l’accezione prevista dal Codice dei Beni culturali e del Paesaggio: artistici - storici –
archeologici – etnoantropologici e paesaggistici; 

• con una programmazione delle azioni da intraprendere per la valorizzazione dei suddetti 
beni e con una progettazione puntuale di tali azioni; 

• con l’organizzazione e la gestione delle azioni programmate nell’area interessata dal 
progetto; 

• con la diffusione e la promozione delle stesse sia nel contesto territoriale che al di fuori 
dello stesso mediante un piano di comunicazione appositamente predisposto (contatti 
con la stampa, la realizzazione di brochure e materiale multimediale); 

• con aggiornamento continuo dei siti internet delle Pro Loco, in più lingue, contenenti la 
mappa, il notiziario, gli appuntamenti, gli eventi; 

• con la digitalizzazione di documentazione d'archivio iconografica e non, di raccolte 
fotografiche, di manifesti e volantini in modo da permetterne una prima consultazione 
residenziale o a distanza; 

• con l’avviare ed intensificare rapporti con la stampa, in particolare quella locale, per 
stimolare la conoscenza e la trattazione delle problematiche relative al disagio culturale, 
ambientale, intellettivo e relazionale, nonché la conoscenza delle iniziative assunte in 
questo campo dalla nostra Associazione, ma anche creare un collegamento continuo con 
la redazione del periodico nazionale dell’UNPLI “L’ARCOBALENO D’ITALIA” 

• con attività di supporto alla segreteria; 
• con scambi culturali e momenti formativi a livello locale, provinciale e regionale; 
• con lo sviluppo di contatti con le Istituzioni e le altre Associazioni che operano nell'area 
• con l’assumersi l'incarico (prima con l’OLP o comunque con un formatore specifico) di 

interpellare gli organi (degli enti locali, provinciali o regionali) che si occupano della 
tutela e della promozione dei beni ambientali, storici, artistici, culturali e delle attività 
legate al turismo storico-culturale, per migliorare l’iterazione tra Ente pubblico, 
Associazionismo non-profit e popolazione per sviluppare ed incrementare il senso di 
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appartenenza e la cosiddetta “cittadinanza attiva”; 
 

IN PARTICOLARE SARANNO REALIZZATE:  
• Ricerca sul campo (campo: situazione locale oggetto di osservazione): il lavoro preliminare consiste 
in una preparazione teorico-metodologica (fornita dai formatori specifici e generali); nella 
delimitazione dell’area oggetto della ricerca, che procederà mediante interviste effettuate, laddove c’è 
l’assenso dell’intervistato, con sussidi audiovisivi e questionari; studio di atti, documenti, riviste e 
quant’altro possa arricchire l’indagine. 
• Registrazione: dal campo al laboratorio. Tutto il materiale raccolto va a costituire le fonti per il 
successivo lavoro di trascrizione, di sviluppo, di montaggio, in generale di sistematizzazione dei dati 
raccolti. 
• Pubblicazione del lavoro di ricerca.  
Tutti gli interventi programmati, vedranno la partecipazione attiva in coordinamento con la sede 
Nazionale e diverse sedi periferiche (Regionali, Provinciali etc), al fine di rendere omogenei gli 
obiettivi e soprattutto finalizzati al progetto nel suo complesso. 
Dal prospetto di cui sopra appare chiaramente una congruità tra le attività che si andranno a 
realizzare e l’obiettivo del progetto molto elevata, a tutto vantaggio della migliore coerenza di 
sviluppo del progetto stesso, condivisione fondamentale per la sua concreta attuazione. 
 
 
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica 
delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 
 
Schema risorse umane impiegate: 
 
Le risorse umane sono strategiche ed essenziali nella realizzazione del progetto, per cui oltre alle 
figure già previste: OLP, gli RLEA, i Selettori, i Monitori, i Formatori per la formazione generale e i 
Formatori per la formazione specifica, si ritiene programmare anche l’utilizzazione delle seguenti 
ulteriori risorse umane che, per competenze, attitudini, conoscenze etc. sono necessarie all’ottimale 
espletamento delle attività previste dal progetto : 
-Addetti Segreteria Nazionale e Dirigenti delle Pro Loco e dell’ UNPLI Regionale e Provinciale.  
 
 
Saranno inoltre coinvolti esperti messi a disposizione dai partner del progetto. Tali esperti 
saranno utili al momento della formazione specifica, nella promozione e diffusione delle attività, 
nell’elaborazione di brochure, dépliant, realizzazione di materiale promozionale in generale. 
 
 
Nella tabella che segue sono riportate le  risorse umane/tecniche previste per l’espletamento delle 
attività progettuali  
 
 
 
 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
Il presente  progetto si propone di raggiungere gli obiettivi individuati e le percentuali , i livelli  di 
“crescita” riportati nei due diagrammi del box 7 . 
Tuttavia, visto che tra le finalità  del Servizio Civile, al punto e) dell’art.1 Legge 64/01, vi è quella di 
: “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani”, nel corso 
dell’anno, a prescindere dalle attività collegate con gli obiettivi progettuali,  si lavorerà per 
consolidare nei ragazzila fiducia in se stessi e soprattutto per metterli nelle condizioni di capire 
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meglio le proprie propensioni umane e professionali. I volontari quindi saranno messi 
continuamente alla prova, giorno per giorno,  attraverso il contatto con la gente e le istituzioni; questi 
contatti  aiuteranno  i giovani a capire meglio i meccanismi che sono alla base della società civile, le 
priorità burocratiche e le scale gerarchiche previste dalla struttura sociale contemporanea. 
Particolare attenzione sarà rivolta all’aspetto riguardante le dinamiche di gruppo, perché essi 
dovranno condividere con i compagni un percorso lungo un anno, che li vedrà impegnati a svolgere 
compiti delicati negli ambiti in cui l’associazione pro loco opera.  
Al riguardo un ruolo  determinate  avrà il loro maestro: l’O.L.P. . 
L’O.L.P. non si limiterà, infatti, ad accompagnarlo nello svolgimento delle varie fasi progettuali, ma 
presterà attenzione particolare  anche alla sua crescita personale ed al percorso formativo specifico 
avendo l’obiettivo generale di avere una risorsa in più non solo per l’oggi, per il nostro Ente o per i 
nostri progetti, ma anche e soprattutto per la costruzione di un nuovo mondo, una nuova società; un 
mondo e una società possibilmente migliore. 
Non  è un caso che egli sia il “maestro” con ci il volontario è continuamente “impegnato”  
confrontarsi per acquisire esperienze e competenze che lo arricchiranno e lo metteranno in 
condizione di essere più sereno nell’affrontare la quotidianità della vita sociale ma anche la 
“straordinarietà” della stessa che formerà un cittadino più consapevole del proprio ruolo e delle 
proprie responsabilità. 
 

Aspetti generali: 
 
I Volontari  
- Sono i protagonisti del raggiungimento degli obiettivi progettuali;  
- Effettuano le attività previste ed illustrate nel progetto; 
- Presentano all’O.L.P., al termine dell’incarico, una Relazione finale sul Progetto realizzato ed 
un questionario. 
 
Programma particolareggiato: 
 
Presentazione Ente 
Nel momento della presa di servizio da parte dei Volontari, assicurati gli adempimenti previsti (presa 
visione e firma “Contratto di Assicurazione” e “Carta Etica”, modulo “domicilio fiscale”, modello 
per apertura “libretto postale”), il Presidente delle Pro Loco (o suo delegato) e l’O.L.P. illustreranno 
l’Ente, il suo ruolo, competenze, strutture e attrezzature di cui dispone. 
 
Fase propedeutica e prima formazione 
Nei giorni a seguire (fino al primo mese dall’assunzione), al fine di mettere in condizioni di 
conoscere in modo adeguato sia i contenuti del Progetto che le risorse a disposizione per la 
realizzazione ottimale, efficace ed efficiente del Servizio Civile Volontario, l’O.L.P. ed i formatori 
coinvolti informeranno i Volontari sui seguenti contenuti: 
- Il Territorio cittadino ed il suo patrimonio artistico, storico, ambientale; 
- Attività della Pro Loco; 
- Presentazione del Progetto; 
- L’O.L.P. ruolo e competenze; 
- I partner, le scuole e le Istituzioni che saranno coinvolte nelle attività progettuali. 
 
Fase di servizio operativo 
Superate le fasi di “ambientamento”, i Volontari saranno affiancati da persone esperte (O.L.P., 
formatori, soci della Pro Loco, professionisti esterni…) che permetteranno loro di “imparare 
facendo” in modo da adempiere gli impegni della Carta Etica e permettere la massima valorizzazione 
delle risorse personali di ciascuno di loro. 
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Nelle linee generali saranno impegnati per raggiungere i fini del progetto e, quindi, pienamente 
coinvolti nelle diverse fasi operative predette. 
Opereranno prevalentemente all’interno della Sede dell’Ente, ma anche “esternamente” presso Enti 
Pubblici (Comune, Regione, Provincia, Scuole….), Associazioni di Categoria e privati al fine di 
raccogliere informazioni, dati, e quant’altro utile per la realizzazione del Progetto. 
I Volontari incontreranno, altresì, professionisti, docenti ed esperti degli Enti Partners del Progetto al 
fine di realizzare insieme quelle iniziative concordate a monte e inserite nel Progetto stesso. 
Per quanto attiene le manifestazioni e gli eventi si procederà ad una verifica delle programmazioni 
precedenti, individuando le opzioni migliorative o comunque integrative e finalizzando il tutto ad un 
idoneo coinvolgimento dei giovani prima e delle Istituzioni e delle Associazioni poi, non escludendo 
gli operatori economici. 
I giovani del servizio civile saranno un elemento necessario per il monitoraggio e la gestione delle 
problematiche individuate. 
Con il supporto soprattutto dell'Operatore Locale, svilupperanno incontri non solo con le figure 
responsabili della gestione o della proprietà dei beni e dei servizi oggetto di intervento, ma anche con 
gli Enti e le Associazioni. Il loro sarà un ruolo di rilevazione, raccolta ed analisi dei dati e, con un 
guidato uso di questionari o di interviste dirette, cercheranno di raccogliere idee, suggerimenti, 
disponibilità e tutto 
quanto occorrente per meglio realizzare gli obiettivi. 
 
Formazione generale e formazione specifica 
Entro il primo quadrimestre si prevede di esaurire la fase di Formazione generale per i Volontari. 
La formazione specifica, unitamente ad altri momenti formativi collegati alla realizzazione del 
Progetto, avverrà nel corso di tutto il servizio; la formazione, pertanto, sarà per il giovane un’attività 
continua e diffusa. 
 
Piano di lavoro 
L’orario di servizio dei Volontari varierà a seconda dei casi e dipenderà dalle esigenze collegate alla 
realizzazione del Progetto e le attività connesse. 
L’impegno settimanale è articolato in 30 ore su sei giorni di servizio. 
 
Monitoraggio 
In linea di massima la valutazione dei risultati prefissati dal progetto avviene settimanalmente con la 
verifica del raggiungimento degli obiettivi precedentemente concordati con l’Operatore Locale di 
Progetto. 
Tuttavia, una verifica più approfondita del progetto nel suo insieme, la coerenza delle azioni con gli 
obiettivi individuati è prevista con cadenza trimestrale. 
In questa fase l’Operatore Locale di Progetto incontra i Volontari assegnati per verificare il 
raggiungimento dei risultati prefissati dal progetto, gli esiti e le risposte dei soggetti coinvolti. 
Questo raffronto permette di individuare gli eventuale scostamenti, ricercare le cause, individuare le 
responsabilità e predisporre gli interventi correttivi. 
L’elemento determinante per questa analisi è il tempo: i report devono essere disponibili in qualsiasi 
momento, veloci e di facile lettura. 
Alla fine di ogni quadrimestre ogni volontario, con l’assistenza dell’OLP e del tutor di riferimento (se 
necessario) realizzerà una verifica delle attività svolte, evidenziando la congruità delle azioni con le 
linee progettuali e si trasmetterà la relazione con un’ apposita scheda al coordinamento nazionale 
come previsto dal Piano Nazionale. 
Detta relazione sarà verificata dai monitori che provvederanno ad effettuare verifiche degli obiettivi 
previsti e raggiunti e provvederanno a redigere idonea sintesi per progetto. 
 
Verifica Finale 
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La più puntuale attenzione prestata al percorso formativo e al monitoraggio (specie quello generale) 
risponde peraltro, non solo alle precise indicazioni dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che 
ha inteso fissare i termini per una gestione dell’esperienza di S.C. più adeguata alle esigenze di tutti 
gli attori coinvolti, ma anche alle esigenze del nostro Ente che vuole far si che l’esperienza e il senso 
di appartenenza maturato nell’anno favorisca la permanenza dei volontari nelle sedi non solo per 
continuare le attività intraprese, ma anche e soprattutto perché essi diventino attori e protagonisti del 
nostro mondo associativo, oltre che della società più in generale. 
A tale riguardo e al termine del progetto i Volontari produrranno un “documento” cartaceo e/o 
multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del Progetto stesso e nella quale vengono 
descritte le attività svolte, illustrandone le varie fasi ed allegando tutto il materiale prodotto per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati e, appunto, la volontà di continuare a operare nell’ente con 
gli stessi obiettivi del progetto (che poi sono gli obiettivi del nostro Ente e delle nostre Sedi). 
Si richiederà, altresì, all’Operatore Locale di Progetto ed ai Volontari un giudizio attraverso un 
Questionario sull’esperienza fatta e sui suggerimenti da proporre per il miglioramento continuo del 
Progetto. 
 
 
 
 
In linea di massima la valutazione dei risultati raggiunti avviene con cadenza almeno mensile ad 
opera dell’O.L.P., il quale si accerta del raggiungimento degli obiettivi precedentemente stabiliti in 
coerenza con quanto previsto dal progetto; con cadenza trimestrale, ad opera della sede capofila,  per 
una verifica più approfondita del progetto nel suo insieme. 
Questo raffronto permette di individuare eventuali scostamenti, ricercarne le cause, individuarne le 
responsabilità e predisporne gli interventi correttivi. 
 

MONITORAGGIO 
 

Alla fine di ogni quadrimestre, ogni volontario, con l’assistenza dell’OLP e del tutor di riferimento 
(se necessario) realizzerà una verifica delle attività svolte ricorrendo all’utilizzo di una apposita 
scheda, detta “Scheda di Monitoraggio”, appositamente predisposta dall’Ufficio Nazionale del 
Servizio Civile Unpli. 
Detta scheda sarà trasmessa all’Ufficio Nazionale di Servizio Civile come previsto dal Piano 
Nazionale di Monitoraggio. 
Detta scheda sarà verificata dai monitori che provvederanno ad effettuare verifiche degli obiettivi 
previsti e raggiunti e che redigeranno idonea  sintesi per progetto. 

Verifica Finale 
La più puntuale attenzione prestata al percorso formativo e al monitoraggio (specie quello generale) 
risponde peraltro, non solo alle precise indicazioni dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che 
ha inteso fissare i termini per una gestione dell’esperienza di S.C. più adeguata alle esigenze di tutti 
gli attori coinvolti, ma anche alle esigenze del nostro Ente che vuole far si che l’esperienza e il senso 
di appartenenza maturato nell’anno favorisca la permanenza dei volontari nelle sedi non solo per 
continuare le attività intraprese, ma anche e soprattutto perché essi diventino attori e protagonisti del 
nostro mondo associativo, oltre che della società più in generale. 

A tale riguardo e al termine del progetto i Volontari  produrranno un “documento” cartaceo e/o 
multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del Progetto stesso e nella quale vengono 
descritte le attività svolte, illustrandone le varie fasi ed allegando tutto il materiale prodotto per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati e, appunto, la volontà di continuare a operare nell’ente con 
gli stessi obiettivi del progetto (che poi sono gli obiettivi del nostro Ente e delle nostre Sedi). 
Si richiederà, altresì, all’Operatore Locale di Progetto ed ai Volontari  un giudizio attraverso un 
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Questionario semistrutturato sull’esperienza fatta e sui suggerimenti da proporre per il 
miglioramento continuo del Progetto. 
In tale atto di valutazione e verifica, si dovrà analizzare anche il raggiungimento di una nuova 
convinzione sull’identità culturale del territorio oggetto di intervento e della popolazione che vi 
risiede.  
 
Il paese, la chiesa, il campanile, il castello, la piazza del mercato, la cattedrale, le fonti e fontane, il 
palazzo del comune (come ogni bene culturale oggetto di studio presente in progetto) devono 
rappresentare l’identità collettiva in cui riconoscersi e che possano dare o aiutare a porre la domanda  
esistenziale : “…Chi sono? Qual è la mia identità?  …  La gente reagisce afferrandosi all’ancora d 
salvezza delle culture locali. Chiedono aiuto ad esse e ai loro archetipi più arcaici, più sprofondati 
nel tempo …… La Civiltà locale è un immenso serbatoio di miti, immagini, sentimenti, da cui 
l’uomo comune … attinge per combattere l’aridità intellettualistica del presente. E questo ,lo salva 
dalla desolazione …”    (C. Sgorlon)  
I volontari, sotto la guida e il sostegno di tutto il sistema (rete) precedentemente riportato,  dovrà 
affinare la propria idea di appartenenza con il confronto con altre idee di appartenenza e, con serenità 
e intelligenza, renderà più sensibile la propria coscienza al patrimonio culturale comune rendendolo 
consapevole che esso costituisce il tessuto connettivo della nostra memoria storica e che la sua tutela 
e promozione e valorizzazione è anche un fattore di crescita del Paese. 
 
 
 

 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 

  
Ai/alle volontari/ie è richiesto in primis il rispetto delle norme sulla 
privacy; 
Flessibilità oraria, lavoro festivo, disponibilità a viaggiare e a dimorare 
fuori sede 

10 

0 

10 

0 

1400   

6 



 

 

 
 
16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 

N. vol. per Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 
Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognome e 

nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1 
Comitato 
Regionale 

Unpli Toscana 

Seravezz
a 

Via Versilia 30 – 
Querceta (LU) 

23640 2 
Olobardi 
Emanuel

a 

12/06/
1986 

LBR MNL 
86H52 
G628U 

   

2 

Comitato 
Regionale 

Unpli Emilia 
Romagna 

Cento 
Via Europa 2 – 

Cento (BO) 
115931 2 

Rossi 
Luana 

23/06/
1988 

RSS LNU 
88H63 
C469C 

   

3 
Comitato 

Provinciale 
Unpli Bologna 

Pieve di 
Cento 

Piazza Andrea 
Costa 11 – Pieve di 

Cento (BO) 
115921 2 

Garganel
li 

Virgilio 

20/04/
1957 

GRG VGL 
57D20 
G467G 

   

4 
Pro Loco di 

San Giovanni 
in Persiceto 

San 
Giovanni 

in 
Persiceto 

Corso Italia, 79 – 
San Giovanni in 
Persiceto (BO) 

98232 2 
Macchi 

Marilena 
25/06/
1961 

MCC MLN 
61H65 
G467O 

   

5 
Pro Loco di 
Fivizzano 

Fivizzan
o 

Piazza Garibaldi 
10 - Fivizzano 

98175 2 
Simonell
i Paola 

23/04/
1962 

SMN PLA 
62D63 
D629L 

   



 

 

17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

Le Pro Loco inserite nel Progetto, ognuna nell’ambito del  territorio di appartenenza, intendono 
avviare un percorso di promozione e diffusione  delle proprie attività ed in particolare di 
quelle  per le quali, attraverso il  Progetto, viene offerta l’opportunità ai giovani di un 
anno di Volontariato. 
Si vuole, da un lato, trasmettere ai giovani il significato ed i contenuti del Servizio Civile 
Nazionale: “dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico inteso come 

impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come valore della ricerca di pace” e, dall’altro, 
collegare il progetto stesso alla comunità locale in cui i volontari prestano servizio, in modo da sensibilizzarla 

attraverso un naturale processo di promozione del Servizio Nazionale Civile. 
La nostra visione è quella di una persona che da il meglio e il peggio di sé a seconda delle circostanze 
e delle sollecitazioni culturali del contesto in cui opera, degli incontri con gli altri, delle occasioni che 
gli si danno per sperimentare e conoscere meglio se stesso. 
Presso di noi i giovani possono ri-trovare  riferimenti e orizzonti più vasti, sperimentare i sentimenti e 
imparare a farne buon uso in modo da avviarsi ad una responsabilità consapevole verso la propria 
comunità e ad un amore sensibile per il proprio territorio, la propria storia, la propria tradizione. 
Per promuovere il servizio civile e per sensibilizzare i giovani alle attività di volontariato, l’Unione 
Nazionale delle Pro loco d’Italia seleziona i valori e le informazioni che l’organizzazione non profit 
intende veicolare. In coerenza con i contenuti elaborati e con il target da raggiungere, individua inoltre 
le azioni e gli strumenti di comunicazione, necessari alla campagna d’informazione delle iniziative 
progettuali. Questa ultima, articolata in ventiquattro ore d’attività, è costituita sia dalla comunicazione 
mediata, che da quella diretta. La promozione e la sensibilizzazione del servizio civile prevede, infatti, 
il ricorso ai mezzi di comunicazione, sia tradizionali sia on line, a diffusione locale, provinciale e 
regionale (Giornali e periodici anche di produzione interna dell’UNPLI quali Organi delle Pro Loco e 
dei Comitati). Ma privilegia soprattutto la comunicazione interpersonale, dedicando ben dodici ore al 
coinvolgimento di studenti specialmente delle scuole di secondo grado. 

I volontari di SC, a tale proposito, predisporranno articoli, newsletter, comunicati stampa e 
aggiornamenti URL inviati ai partner e agli organi di stampa e, in primo luogo, ai partner della 
comunicazione che nel presente progetto sono :  

• Testata Giornalistica Carta Bianca 
• Comune di San Giovanni i  Persiceto 

Saranno previsti, inoltre, attività informative che prevedono soprattutto due iniziative: 

1) Premio Nazionale “PAESE MIO”  è un progetto divulgativo che, intende mettere a fuoco, di volta 
in volta, i fini cari alla passione territoriale delle Pro Loco , affinché siano maggiormente sviluppate e 
approfondite le tematiche legate al proprio “paese”. Si auspica, inoltre,  che la libertà di approccio 
possa favorire l’inserimento del Premio Letterario nell’ambito della normale attività didattica delle 
scuole; in questa chiave il Premio stesso, quindi, va percepito come un’ulteriore opportunità offerta 
alle scuole nella conoscenza di alcuni aspetti etici e formativi che il Servizio Civile Nazionale, 
attraverso gli Enti come l’UNPLI,  accreditati in prima classe all’Ufficio Nazionale per il Sevizio 
Civile presso la Presidenza del Consiglio, intende proporre alle nuove generazioni come esempio di 
“cittadinanza attiva” e difesa non armata della Patria.” (Stralcio dell’allegato bando). Tale iniziativa ha 
già ottenuto il Patrocinio  dell’UNSC (prot. UNSC/32036/I’ del 28/09/2009, quello del MIUR (prot 
AOOUUFGAB n. 8495/GM del 7 Ott. 2009) nonché il prestigioso riconoscimento della Presidenza 
della Repubblica con assegnazione della medaglia del Presidente della Repubblica ( prot. SCA/GN 
1201-3 del 28/10/2009) che si allegano; 

2) Percorso informativo-formativo sul Servizio Civile rivolto alle scuole secondarie di secondo 
grado che ha avuto il riconoscimento del MIUR  attraverso l’Ufficio scolastico regionale della 



 

 

Campania con nota n. MIURAOODRCA.UFF.8/4129/U del 9 Marzo 2009 (che si allega) 

Inoltre, attraverso la redazione di comunicati stampa, l’organizzazione di conferenze stampa e la 
realizzazione di newsletter istituzionali, l’Unpli veicola le informazioni ai mass media, mentre 
attraverso incontri e dibattiti avvicina i giovani al servizio civile. Per di più, questi ultimi possono 
reperire il materiale informativo non solo presso le sedi attuative del servizio civile, ma anche presso 
biblioteche, centri culturali, punti Informagiovani e uffici per le relazioni con il pubblico, istituiti dalle 
pubbliche amministrazioni. Lo scopo è quello di trasmettere ai ragazzi tutte le notizie utili per 
intraprendere il percorso formativo e di far comprendere loro l’importanza del dovere di solidarietà, 
quello del valore della democrazia e, non ultimo, quello del principio di cittadinanza attiva. 
L’Unpli e le sedi del servizio civile puntano inoltre a rafforzare l’appartenenza territoriale, 
pianificando, in occasione dei principali eventi, convegni e tavole rotonde in cui coinvolgere i partner, 
gli enti e le associazioni presenti sul territorio. Attività progettuale che vedrà l’impegno 
dell’organizzazione per altre otto ore.  
Dieci ore saranno utilizzate per incontri presso le scuole e i patrone per promuovere le attività  le 
iniziative, Le restanti sei ore sono state programmate: due per la conferenza stampa di apertura della 
campagna informativa, due per comunicati stampa e due per quella di chiusura, e quindi di report 
finale.  
Al fine di ottenere una visione complessiva delle iniziative da intraprendere, è stato ritenuto opportuno 
schematizzare i passaggi fondamentali della campagna di comunicazione. 
 

Attività Istituzioni coinvolte  Timing Supporto inf ormativo Ore 
impegnate 

Convegni e tavole 
rotonde in occasione  
delle principali 
manifestazioni 

Partner,  
Enti comunali, sovracomunali, 
provinciali  e regionali 
Associazioni presenti sul 
territorio 

da approvazione 
progetti  
ad avvio al servizio  

brochure, 
opuscoli  
e newsletter 

8 

Allestimento di stand 
per distribuire 
materiale informativo 

Partner,  
Enti comunali, sovracomunali, 
provinciali e regionali 
Associazioni presenti sul 
territorio 

da approvazione 
progetti  
ad avvio al 
servizio  

brochure, opuscoli  
e newsletter 

//////////////// 

Conferenza stampa 
per far conoscere i 
punti principali del 
bando di selezione 

Partner,Amministrazione 
provinciale e comunale 

Dal terzo al sesto 
mese dall’avvio 
del servizio 

comunicati stampa e 
cartella stampa 2 

Incontri e dibattiti 
presso tutte le scuole 
di secondo grado, 
redazione di intese 
istituzionali con i 
partner etc 

Istituti scolastici, enti vari, 
associazioni etc 

da approvazione 
progetti  
a conclusione 
anno scolastico 
interessato 

brochure, opuscoli  
e newsletter 10 

Comunicati stampa 
destinati ai media 
provinciali e regionali 

Nessuna 

da approvazione 
progetti  
ad avvio al 
servizio 

fotografie  
e dati statistici 2 

Interviste 
e speciali 
tv e radio 
provinciali/regionali 

Amministrazione provinciale e 
comunale 

da approvazione 
progetti  
ad avvio al 
servizio  

//////////////// //////////////// 

Articoli e speciali 
su “Arcobaleno” 
(house organ Unpli) 

Nessuna 
da approvazione 
progetti  
ad avvio al 

//////////////// //////////////// 



 

 

servizio  

Informazioni on line 
sul sito ufficiale 

Nessuna 

da avvio al 
servizio a 
conclusione 
Progetti 

//////////////// //////////////// 

Conferenza stampa 
per rendicontare 
l’attività progettuale 

Amministrazioni provinciale e 
comunale 

Fine Servizio 
Civile  

comunicati stampa e 
cartella stampa 2 

Totale ore 
impegnate 24 

 

Per garantire l’efficienza e l’efficacia della campagna di informazione e di sensibilizzazione, l’Unpli e 
le pro loco in progetto pianificano le attività promozionali da porre in essere servendosi dell’ormai 
funzionale canale informatico ricorrendo alla posta elettronica o social network come Facebook o 
similari. 
Eventuali scostamenti in negativo rispetto alle ore dedicate alle diverse attività, saranno 
opportunamente recuperate entro l’ultimo mese utile 

 
 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rinvia al sistema di selezione dell’UNPLI Nazionale NZ01922 
Verificato dall’U.N.S.C. in sede di accreditamento 

 
 
 
 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento 

SI  Si rinvia al sistema di selezione dell’UNPLI Nazionale NZ01922 
verificato dall’U.N.S.C. in sede di accreditamento 

 
 
20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

Si rinvia al sistema di monitoraggio dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato 
dall’U.N.S.C. in sede di accreditamento. 

 
 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento: 
 

SI  Si rinvia al sistema di monitoraggio dell’UNPLI Nazionale NZ01922 
verificato dall’U.N.S.C. in sede di accreditamento 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 

 
- Diploma di maturità 

 
 
23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto: 
 

Tutte le strutture periferiche dell’UNPLI (Pro Loco, Comitati, etc….) e i Comuni 



 

 

interessati, hanno investito risorse economiche adeguate a sostenere e qualificare la 
progettazione, la gestione e soprattutto la formazione specifica dei volontari per il 
Servizio Civile. In particolare l’investimento economico sarà finalizzato ad incrementare 
le risorse strumentali non obbligatorie e le risorse tecniche e professionali per la 
formazione specifica, nonché la partecipazione a manifestazioni ed eventi programmati e 
realizzati dall’UNPLI e dalle sue strutture periferiche quali i Comitati regionali e/o 
provinciali. Va anche considerata la necessità di stipulare delle polizze assicurative per 
gli OLP e rimborsi spese per viaggi e missioni dei Volontari e degli OLP. Nella specie si 
rappresenta l’investimento sottoriportato per ogni singola sede. 
 
 
 
24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

I Partners del presente progetto hanno tutti un ruolo di rilievo nella realizzazione del 
progetto in particolare nella promozione e attivazione delle attività previste: 
 

1) il Giornale “Cartabianca”, ente profit, con sede in San Giovanni Persiceto, 
via Einstein 28/A, direttore Gianluca Stanzani, CF SLVNRC68A08G467Hha 
tra i propri fini istituzionali anche: 

a. il potenziamento e della cultura in armonia con gli ordinamenti vigenti;  
b. la promozione e la tutela della natura e dell’ambiente, dei beni culturali e 
artistici intendendo per tali beni l’espressione dei valori che la nostra Nazione ha 
prodotto attraverso essi; 
c. la promozione e il sostegno alle attività delle scuole e di altre agenzie 
formative nel campo dell’istruzione pubblica, dell’associazionismo in generale 
specie se finalizzato alla promozione culturale e alla cittadinanza attiva e partecipata; 
Il Giornale “Cartabianca “ si impegna a: 

• collaborare nell’attività di promozione pubblicitaria, informazione e 
assistenza coinvolgendo i propri professionisti ed esperti del settore 

• contribuire alla progettazione e realizzazione di iniziative di divulgazione 
degli esiti delle ricerche e dei risultati anche attraverso il proprio sito web con 
gli altri soggetti partner del progetto. 

• mettere a disposizione spazi redazionali e informativi per la promozione del 
progetto e attività ad esso legate, archivi anche multimediali per ricerche e 
dati, e personale esperto: il tutto per consentire ai volontari di Servizio Civile 
la ricerca e l’approfondimento sulle tematiche afferenti al progetto presentato 
dall’ UNPLI ed approvato dall’Ufficio Nazionale della Presidenza del 
Consiglio.  

 
 

2) Comune San Giovanni in  Persiceto Ente pubblico, Corso Italia 70, San 
Giovanni in Persiceto CF 00874410376  s’impegna a mettere a disposizione 
le proprie strutture: 

a) immobili (Aula Magna, Auditorium , Salette etc) esperti e personale tecnico e 
ausiliario per la formazione specifica e l’approfondimento di tematiche 
afferenti ai volontari impegnati nel Servizio Civile UNPLI ma anche per 
assistenza ad attività presenti nei progetti 

b) e tecnologiche quali: 
 strumenti  e macchine d’ufficio, video-proiettori, fotocopiatrici,computer, accesso a 
banda larga, 



 

 

oltre agli archivi anche multimediali per ricerche e dati, accessi ad internet, 
personale per pulizia, sorveglianza, assistenza etc  e soci esperti: il tutto per 
consentire ai volontari di Servizio Civile la ricerca e l’approfondimento sulle 
tematiche afferenti ai progetti presentati dall’ UNPLI ed approvati dall’Ufficio 
Nazionale della Presidenza del Consiglio. 
In particolare la sala convegni della struttura comunale di Via Nazionale per le 
attività di formazione generale e specifica che si dovessero realizzare nel Comune. 

 
 
 

 
 
25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 

 

Ciascuna Sede di servizio e/o Ente interessato dispone di risorse tecniche e 
strumentali necessarie ed adeguate per l’attuazione degli obiettivi fissati ed alle 
azioni previste nel progetto. 
Tutte le risorse, tecniche e strumentali, saranno messe a disposizione dei Volontari 
con modalità e tempi differenti a seconda delle Sedi coinvolte e delle specifiche 
azioni di Progetto. 
Le risorse tecniche saranno - 
a) Messe a disposizione dall’Ente (e quindi ordinarie): 
• responsabile nazionale del sistema informativo, 
• punto informativo nazionale, 
• formatore nazionale esperto in informatica e sistemi avanzati di telecomunicazioni, 
• formatori specifici esperti in comunicazione, 
• formatori specifici esperti in grafica, 
• formatori specifici esperti in beni storico-artistici. 
b) Messe a disposizione dai partner (e quindi straordinarie) 
• esperti della Pubblica amministrazione, 
• tecnici informatici e di laboratorio multimediale, 
• docenti delle scuole, 
• professionisti delle Associazioni con cui si collabora. 
 
Le risorse strumentali saranno costituite da: 
- risorse ordinarie quali locali lavoro, scrivanie,  

 
Le risorse materiali tecniche e strumentali che saranno disponibili per ogni sede 
sono: 
- 1 stanza come base operativa per gli operatori e per gli incontri di equipe 
- 1 computer per la gestione dei dati 
- 1 telefono fisso 
- 1 fax 
- 1 registratore 
- 1 stampante 
- 1 fotocopiatrice 
- 1 schedario  
- 1 classificatore 
- 1 fotocopiatrice 
‐ 1 connessione Internet ADSL e posta elettronica, 

- programmi specifici (photoshop, etc) 



 

 

- automezzo, 
‐ materiale di cancelleria (carta, penne, matite, notes, etc ,) 

 
 
A livello di Comitato Regionale UNPLI:    
- 1 stanza adibita per colloqui di accoglienza volontari 
- 9 computer per la catalogazione e la gestione dei dati 
- 9 telefono fisso  
- 1 telefono cellulare 
- 1 fax 
- 2 stampanti a colori e multifunzione con scanner 
- 1 fotocopiatrice 
- 1 videoproiettore 
- 1 macchina fotografica 
- 1 telecamera 
E inoltre: 
risorse ordinarie quali locali lavoro, scrivanie, posta elettronica, etc; 
- risorse straordinarie quali banca dati centralizzata, fax, stampanti, fotocopiatrici, 
connettività internet, laboratori multimediali,link di collegamento con i siti URL di 
partners del progetto, giornale periodico nazionale (l’Arcobaleno d’Italia), materiale 
informativo vario e soprattutto una dispensa informativa-formativa su cartaceo con 
argomenti della formazione, ricerca dati e statistiche su attività inerenti la 
realizzazione del Progetto, nonché materiale informativo sul Servizio Civile in 
generale. 
Per migliorare l’offerta relativa alle risorse tecniche, saranno utilizzate anche risorse 
professionali esterne avvalendosi delle risorse economiche aggiuntive. 
Ad uso personale: 
- Cartella informativa e cancelleria per gli incontri, inclusa la Carta Etica, copia del 
progetto, mansionario. 
- Cartella con diario dei servizi effettuati e degli spostamenti. 
- Cartella annotazione orari di servizio con firme OLP. 
- Schede di autovalutazione 
- Pubblicazione, curata dall’Unpli, contenente i saggi redatti dai vari formatori 
nazionali riguardo il loro specifico settore di intervento, per fornire un supporto 
didattico-informativo ai volontari. 
 

 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

 

 
  

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 
 
 



 

 

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 
certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

 

L’UNPLI, già riconosciuta associazione di Promozione Sociale ai sensi della L.383/2000, 
provvederà al rilascio di certificazione relativa all’attività svolta. Sono avviati, inoltre, contatti con 
Ministero dei Beni e Delle Attività Culturali, con Regioni, Università, Associazioni di categoria e, 
Società di lavoro interinale allo scopo di portare a riconoscimenti della suddetta certificazione sia in 
relazione ai curricula vitae che a crediti formativi. Il volontario oltre alla crescita umana individuale 
certa, acquisirà conoscenze su particolari aspetti della nostra società, soprattutto legati al vasto mondo 
del “non profit” e del Terzo Settore che, soprattutto oggi, sta assumendo un ruolo strategico notevole 
sia per la vastità che per la qualità dei servizi che offre. In particolare svilupperà professionalità  
operative su: 

 A) progettazione e realizzazione di interventi di animazione culturale (manifestazioni, 
eventi, mostre, ideazione e produzione di materiali promo-pubblicitari, itinerari culturali etc); 

 B) capacità relazionali e di gestione di Uffici aperti al pubblico (front office e back 
office), capacità di ideazione, realizzazione e gestione di eventi, iniziative. Su tali aspetti operativi si 
realizzeranno, all’interno delle iniziative prodotte dalle Pro Loco e soprattutto dall’UNPLI Regionale e 
dai Comitati provinciali, attività di visite guidate ai beni culturali dei territori interessati  mirate a 
favore delle fasce deboli (ipovedenti), con l’uso delle moderne tecnologie.  

 C) capacità di raccolta documentale e relativa elaborazione per una ottimale gestione 
delle risorse culturali ed ambientali del territorio; 

 D) conoscenze teoriche e pratiche delle tematiche culturali utili anche per 
l’arricchimento delle conoscenze e dell’uso di strumentazioni scientifiche; 

 E) sensibilità mediatica e conoscenze necessarie per l'elaborazione di rassegne stampa 
tematiche, comunicazione interna ed esterna anche attraverso i social network, realizzazione e gestione 
sito WEB; 

 F) conoscenze teoriche e pratiche sui sistemi informatici e sulle modalità operative 
Windows e office. 

 G) utilizzo delle strumentazioni d’ufficio anche per classificazione e archiviazione 
documenti. 
 
Nel contempo, attraverso un percorso guidato (tutoraggio, formazione etc), trarrà le motivazioni per un 
più determinato ed efficace inserimento produttivo nel mondo del lavoro. A fine progetto, il 
volontario, avrà acquisito strumenti necessari per comprendere meglio la vita e orientarsi con più 
praticità in una società moderna e complessa come quella odierna; avrà appreso a:   
 

 H) migliorare i rapporti relazionali con se stessi e con gli altri, utilizzando un 
atteggiamento professionale che superi la separazione tra università, istituzioni culturali e territorio 

 I) interagire con le agenzie formative (scuole, università), con Enti pubblici (Comuni, 
Comunità Montane, Regioni etc) e con gli Enti  Privati sia essi economici (Aziende, Imprese) che del 
no-profit (associazioni di e organismi del privato sociale non economico) 

 L) prendere coscienza che realizzare le proprie aspirazioni è sempre possibile se si 
diventa padroni dei propri comportamenti e delle proprie reazioni emotive, dei propri contesti sociali, 
del proprio passato e presente o dei propri progetti per il futuro. 
 
Fondamentale per ogni volontario diventerà il proprio SAPER ESSERE perché esso è l’elemento che 
valorizza gli altri saperi (conoscenze e abilità) e consente di sfruttare al meglio le poche o le tante 
opportunità che offrirà il futuro a questi giovani.  
Dette competenze saranno certificate e riconosciute da: 
 

 1) UNPLI NAZIONALE  
 



 

 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
 
29)  Sede di realizzazione: 
      

- SEDE REGIONALE, UNPLI BOLOGNA, Pieve di Cento 
. 

 
 
30) Modalità di attuazione: 
      
La formazione viene effettuata in proprio avvalendosi di tutor e formatori dell’Ente a titolo 
volontario e delle risorse tecniche già precedentemente indicate. Questi saranno affiancati, in 
maniera sensibilmente inferiore, da Docenti Esterni ed Esperti, anche su base professionale, 
attraverso la realizzazione di Seminari di Studio e approfondimento. 
L’intervento formativo si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e 
momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il Servizio Civile. 
Nella fase iniziale i Volontari ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per 
interpretare correttamente il ruolo richiesto, conoscere gli aspetti etici e giuridici del SC ed 
inserirsi rapidamente ed efficacemente nel nuovo ambiente lavorativo, adeguandosi alle regole 
formali ed informali, con particolare riguardo alla cultura organizzativa delle Pro Loco e 
dell’U.N.P.L.I.. 
Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica della 
esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia 
in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in 
termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione 
dell’attività. 
A prescindere dai momenti formativi “ufficiali”, nel corso dell’anno i volontari saranno seguiti 
costantemente nella formazione per gli ambiti dei beni culturali, dell’uso degli strumenti 
informatici e del WEB, nella conoscenza della gestione amministrativa, nella realizzazione di 
reti di rapporti relazionali etc. 
Nella fase conclusiva è previsto un momento finale di verifica sul lavoro svolto, finalizzato a 
rilevare gli apprendimenti, il gradimento da parte dei Volontari ed il livello di rispondenza alle 
aspettative iniziali. 
 
 
 
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 

 

SI  UNPLI NAZIONALE NZ01922  
 

 
32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

 

La Formazione Generale dei Volontari viene attuata nel rispetto delle Linee guida per 
la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionali, approvate con  Decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.160 del 19/07/2013. 
 
Essa avverrà con l’apporto di formatori accreditati all’UNSC, in base alle loro 



 

 

conoscenze e specifiche competenze riguardo agli argomenti previsti. 
Per alcuni moduli formativi sono previsti, come già citato al box 30,interventi di Esperti 
affiancati sempre in aula dai formatori dell’UNPLI. 
La formazione generale sarà erogata entro  il 180° giorno dall’avvio del progetto.  
All’inizio dei corsi sarà somministrato ai Volontari un Questionario di Ingresso; al 
termine del ciclo formativo verrà somministrato un test di autovalutazione (post-test 
formativo). 
La metodologia prevista  mira essenzialmente al coinvolgimento diretto dei soggetti da 
formare. Saranno quindi utilizzati metodi non direttivi (suscitare motivazioni e 
automotivazioni) e con alto grado di interazione per consentire la partecipazione 
condivisa sugli argomenti e sui contenuti della formazione. 
Nel pieno rispetto delle “linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio 
civile volontario”, la metodologia sarà, pertanto, attiva, anche se nella progettazione 
articolata delle singole lezioni si farà, laddove necessario, ricorso anche alla classica e 
tradizionale  lezione frontale. 
Il formatore fornirà ai volontari le motivazioni necessarie ad attivare uno spirito di 
gruppo che consenta di recepire in pieno il senso di solidarietà e l’importanza della 
condivisione e della convivenza tra giovani, alla base della cultura del volontariato. 
 
In sintesi, la Formazione Generale sarà somministrata come riportato nella tabella 
sottostante:  
(per i contenuti dettagliati si fa riferimento a quanto indicato successivamente alla voce 33) 

MONTE ORE DI 

FORMAZIONE

GENERALE 
 

LEZIONI FRONTALI 

 
ore              percentuale 

DINAMICHE DI 

GRUPPO 
ore                  percentuale 

FORMAZIONE A 

DISTANZA 
ore                 percentuale 
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13 30,9 % 17 40,5 % 12 28,6 % 

 

 

 
Lezioni frontali  
Momento di formazione d’aula tradizionale (max n. 25 unità per aula), prevede sia la 
trasmissione di contenuti didattici secondo funzioni e ruoli acquisiti e consolidati da 
docenti e discenti, sia momenti interattivi grazie allo spazio riservato al confronto e alla 
discussione tra i partecipanti, per fare in modo che tale processo non si limiti a mera 
illustrazione di contenuti. 
I/le formatori/formatrici si avvarranno di esperti della materia trattata; i nominativi degli 
esperti  saranno indicati nei registri della formazione a cui verranno allegati i curricula 
vitae che saranno resi disponibili per ogni richiesta dell’Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile. 
 
 Dinamiche non formali 
Si attiveranno dinamiche di gruppo tese a valorizzare le singolarità dei Volontari che, 
una volta inserite nel contesto complessivo del gruppo, diventeranno patrimonio generale 
e parametro di valutazione della crescita singolare e collettiva.  
Anche in questo caso il numero dei partecipanti per gruppo sarà max di n. 25 unità. La 
filosofia portante di questa attività formativa sarà imperniata sull’idea di puntare in modo 
deciso alla condivisione di esperienze al fine di far acquisire ai volontari consapevolezza, 
coscienza del proprio ruolo e delle proprie attitudini; si eviterà in tal modo di trasmettere 



 

 

unidirezionalmente idee-concetti e si svilupperà una relazione orizzontale di tipo 
interattivo, in cui i volontari ed il formatore sviluppano insieme conoscenze e 
competenze. 
Si forniranno, quindi, laddove possibile, risposte ai problemi sollevati dai giovani 
volontari ma più di tutto si cercherà attivare competenze. 
 
 
Particolare attenzione sarà posta alle tematiche del T.group e dell’esercitazione, dei 
giochi di ruolo e dell’outdoor training, e, in via più generale, sia delle tecniche di 
apprendimento che dei tipi di esperienze riconducibili alla formazione alle relazioni in 
gruppo e di gruppo. 
 
Formazione a distanza 
Sarà utilizzato un sistema software adeguato con una “piattaforma e-learning”che 
permetterà la gestione a distanza di corsi di formazione, su più classi, monitorati da 
appositi tutor, esperti e formatori generali accreditati UNSC. Tali percorsi formativi 
saranno integrati da test, esercitazioni e simulazioni on-line;  
La piattaforma prevede il costante  monitoraggio dell’interazione dei volontari nei vari 
forum, fornirà strumenti di comunicazione intergruppo e la pubblicazione dei dati. 
In particolare consentirà la tracciabilità dei percorsi didattici; permetterà di fruire di 
materiali didattici multimediali (slides,  schede tecniche ) e non (consultazione di 
materiale cartaceo,dispense,) . Particolare attenzione si avrà nella distribuzione di 
materiale didattico e dispense; a tale proposito verrà utilizzato il materiale fornito 
dall’Ufficio arricchito e integrato da materiale prodotto da quest’Ente, sopratutto 
materiale attinente alle competenze territoriali che l'ente di servizio civile accreditato 
UNSC, e assegnatario di volontari, svolgerà sul territorio, ovvero: Conservazione e 
promozione dei beni culturali, promozione dei territori e delle tradizioni. 
La piattaforma, inoltre , garantirà momenti di apprendimento collaborativo permettendo 
ai corsisti di intervenire sui contenuti e di essere abilitati a servizi di comunicazione in 
rete quali  :  forum -newsgroup all'interno del quale  il sistema prevede anche interazione 
diretta con il docente-tutor attraverso servizi di messaggistica istantanea. 

 
 
Metodologia 
La formazione prevede percorsi formativi secondo la scansione modulare prevista dalle 
Linee guida: un percorso logico che accompagna i volontari nel mondo del servizio 
civile. 
Tutti i percorsi saranno modulati per gruppi di 25 unità per aula, le metodologie 
didattiche adottate per la formazione generale, che prevede n. 42 ore di lezione, saranno 
ripartite in  lezioni frontali  per una percentuale pari al 38,1% del monte ore totale, in 
lezioni gestite secondo dinamiche non formali per una percentuale del 47,6% del monte 
ore totale e in formazione a distanza per il restante 14, 3% . 
Tali percorsi saranno finalizzati a rendere il volontario protagonista della formazione 
attraverso una partecipazione responsabile, secondo le seguenti metodologie : 
 
- lezioni frontali , momento di formazione d’aula tradizionale,  prevedono sia la 

trasmissione di contenuti didattici secondo funzioni e ruoli acquisiti e consolidati da 
docenti e discenti, sia momenti interattivi grazie allo spazio riservato al confronto e 
alla discussione tra i partecipanti 

- proiezioni video- lavagna luminosa,  hanno lo scopo di rafforzare la 
comunicazione ed agevolare gli apprendimenti;  



 

 

- simulazioni in aula, sono destinate alla trasmissione di tecniche e strategie 
operative; 

- lavori di gruppo , verranno realizzati in ambiti provinciali e/o regionali dei 
seminari di studio e approfondimento tematico degli aspetti generali finalizzati 
all’apprendimento di sistemi di lavoro in team e allo sviluppo della propensione alla 
collaborazione fra i volontari; le tecniche utilizzate comprendono la  sinottica e il 
metodo dei casi, il T-group e l’esercitazione, i giochi di ruolo e l’outdoor training;  

- brain storming, tecnica per far riflettere, raccogliere più idee e più dati 
possibili sull’attività in essere; 

- colloqui personali, mirati ad approfondire particolari aspetti e risolvere 
eventuali problematiche; 

- formazione a distanza, i Volontari potranno accedere al percorso formativo, 
sotto il controllo   dei Tutor, attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc 
all’interno del sito www.serviziocivileunpli.it; la piattaforma sarà basata su sistema 
operativo MS Windows XP Server e utilizzerà database Microsoft SQL Server 2005 
e linguaggio Microsoft Net con contenuti disponibili a seconda della connessione 
dell’utente. In particolare saranno consultabili interi corsi in formato video 
(QuickTime) e in formato eBook (PDF), chat per discussioni in tempo reale sia 
pubbliche che private, forum, newsgroup e test di auto apprendimento e valutazione e 
countselling a distanza con i formatori. 

- Test e questionari di valutazione, destinati a verificare il grado di 
assimilazione dei concetti. 

 
I docenti potranno avvalersi dell’utilizzo di strumentazioni didattiche di diverso tipo, 
quali, ad esempio : 

- P.C. 
- Video Proiettore 
- T.V. e videoregistratore 
- Lavagna luminosa 
- Lavagna a fogli mobili 
- Collegamenti a internet 
- Schede  

Ai partecipanti verranno forniti dispense e supporti didattici per consentire la massima 
comprensione dei concetti trasmessi e favorire gli opportuni approfondimenti 
 
 
33) Contenuti della formazione:   

 

Saranno trattati i contenuti previsti da una serie di moduli raggruppati in tre macroaree, cosi come di 
seguito riportato. 
 

1- “ VALORI E IDENTITA’ DEL SCN “ 
1.1 L’identità del gruppo in formazione e patto formativo                                                                                                      

I volontari in servizio civile verranno formati sulle seguenti tematiche:                                                    
introduzione alla formazione generale                                                                                                      
motivazioni, attese, obiettivi individuali dell’anno di servizio civile 

il gruppo come luogo di formazione e apprendimento. 
1.2 Dall’obiezione di coscienza al SCN                                                                                                                                     

Partendo dalla presentazione delle Leggi n. 772/72,  n. 230/1998  e  n. 64/2001 si tratteranno, 



 

 

in particolare, la storia del servizio civile e dell’obiezione di coscienza; 

i fondamenti istituzionali e culturali del servizio civile nazionale;                                                        
le affinità e  le differenze tra il servizio civile e l’obiezione di coscienza;                                              
i principi fondamentali della Costituzione Italiana e le diverse forme di partecipazione attiva. 

1.3 Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta                                                              
1.3.a Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attraverso mezzi ed 
attività alternativi a quelli militari. Saranno , in particolare, illustrati i contenuti delle 
sentenze della Corte Costituzionale nelle quali è stato dato a tale concetto un contenuto 
ampio e dettagliato.                                                                                                                                               
1.3.b Partendo da alcuni cenni storici di  difesa popolare non violenta, si passerà alla 
dichiarazione Universale dei Diritti Umani, gestione e trasformazione nonviolenta dei 
conflitti,  operazioni di polizia internazionale, concetti di peacekeeping, peace-enforcing e 
peacebuilding. 

1.4 La normativa vigente e la Carta di impegno etico                                                                                                      
Sarà data lettura della  Carta Etica ed illustrate le normative che regolano il sistema del 
servizio civile nazionale. Si evidenzierà, altresì, l’importanza della sottoscrizione della Carta 
di impegno  Etico da parte del legale rappresentante dell’Ente. 

2 - “ LA CITTADINANZA ATTIVA  “ 

2.1 La formazione civica - In questo modulo saranno evidenziati i principi fondamentali della 
Costituzione italiana (diritti e doveri, organizzazione dello Stato italiano) . Particolare risalto 
sarà riservato all’organizzazione delle Camere e all’iter di formazione delle leggi. Si 
illustrerà , altresì, il percorso che lega l’educazione civica alla cittadinanza attiva. 

2.2 Le forme di cittadinanza - Riprendendo il concetto di formazione civica, verranno illustrate 
le forme di partecipazione, individuali e collettive, che possono essere agite dal cittadino, in 
un’ottica di cittadinanza attiva. 

2.3 La protezione civile - In tale modulo sarà evidenziato lo stretto rapporto tra la difesa della 
Patria, come difesa dell’ambiente, del territorio, delle popolazioni e la Protezione civile. 
Saranno illustrate le norme le norme di comportamento da seguire nella gestione di 
emergenze; interventi di primo soccorso.  

2.4 La rappresentanza dei volontari nel servizio civile                                                                        
Considerato che i volontari potranno, durante l’anno di servizio civile, potranno candidarsi 
alle Elezioni per i rappresentanti regionali e nazionali dei volontari in SCN, sarà illustrato 
tale possibilità e la responsabilità che comporta tale incarico. 

 
3 - “ IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE “ 

3.1 Presentazione dell’Ente                                                                                                                               
Serve a far conoscere ai Volontari il contesto in cui dovranno operare nell’arco di un anno; in 
particolare:                                                                                                                                         
la nascita dell’U.N.P.L.I., lo Statuto, la “mission” e le finalità prevalenti;                                              
contesto territoriale dove operano le Associazioni Pro Loco;                                                       
destinatari delle attività; organigramma e le diverse figure professionali con le quali il 
giovane in S.C. dovrà rapportarsi. 

3.2 Il lavoro dei progetti                                                                                                                       
Questo modulo illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni e  in 



 

 

particolare:             il processo della progettazione;                                                                                                                                 
il progetto di servizio civile;la Swot Analysis come strumento di valutazione progettuale. 

3.3 L’organizzazione del servizio civile e le sue figure                                                                             
Vengono portate a conoscenza del Volontario  tutte le “figure” professionali che operano 
all’interno del progetto (Olp, Rlea,Formatori, altri volontari,..) ed all’interno dello stesso ente 
per il raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

3.4 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale                                              
In questo modulo verrà presentato ed illustrato ai volontari il “Prontuario concernente la 
disciplina dei rapporti tra enti e volontari del s.c.n” in tutti i suoi punti. 

3.5 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti                                                                  
Vengono illustrate le strategie necessarie per comunicare in modo efficace, per  comunicare 
all’interno di un gruppo e per gestire in modo positivo il conflitto 

 
 
 
34) Durata:  

 

42 ORE 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
 
35)  Sede di realizzazione: 
      

La fase di avvio del percorso formativo , quelle di verifiche intermedia e la fase 
Finale saranno organizzate su base provinciale presso idonee strutture. 
La formazione giornaliera, quella continua, avverrà presso le singole sedi di 
attuazione del Progetto; vale a dire: 
Comitato Regionale Unpli Emilia Romagna, Comitato 
Regionale Unpli Toscana, Comitato Provinciale Unpli 
Bologna, Pro Loco di San Giovanni in Persiceto, Pro Loco 
di Fivizzano 
 

 
 
36) Modalità di attuazione: 
      

Il percorso formativo sarà costituito da una fase introduttiva, volta alla 
conoscenza dei valori e dei principi ispiratori del Servizio Civile , dell’Ente (Pro 
Loco – Unpli)  e della sede assegnata.   

Seguirà  una fase di formazione specifica su argomenti attinenti alle attività 
progettuali; ciò al fine di inculcare al volontario quelle informazioni sufficienti per 
collaborare attivamente  nelle  varie  azioni ed attività previste dal progetto. 

L’Olp, per la sua esperienza “formativa” sarà coinvolto in azioni tese a 
garantire il trasferimento del proprio Know-how ai volontari e garantire il corretto 
approccio a tutte le operazioni tecniche/operative. In particolare, come primo 
formatore avrà il compito di seguire e adeguare l’esperienza formativa dei volontari 
alle necessità imposte dal progetto e dall’essere “maestro” nell’insegnamento del 



 

 

“Saper fare” e, soprattutto , del “Saper essere”. 
L’Op –formatore sarà affiancato, come evidenziato al box 38,  da formatori 

esterni , per lo più laureati e in possesso di competenze ed esperienze consolidate,   
per l’approfondimento di tematiche specifiche strettamente connesse all’impegno dei 
volontari per le finalità progettuali.  

 
E’ previsto un monitoraggio dell’attività di formazione specifica con la 
somministrazione di un modulo di rilevamento fornito da UNPLI SC e distribuito a 
tutti i volontari. Tale modulo, compilato e sottoscritto dai volontari e dagli OLP di 
riferimento, sarà utilizzato per valutare la formazione effettuata e la congruità con 
quanto determinato a livello progettuale oppure l’eventuale scostamento rilevato. 
Dalla lettura e dall’analisi dei dati si potranno continuare le azioni programmate (in 
caso di congruità) oppure si programmeranno azioni di correzione per eliminare gli 
scostamenti e riportare l’attività formativa specifica nel naturale programma 
preventivato.  

Anche per tale attività si farà ricorso agli esperti del sistema di monitoraggio 
regolarmente accreditati in UNSC. 

Per quanto riguarda il periodo, la formazione specifica, prevista in 75 ore, 
sarà erogata entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto stesso. 

 
In caso di formatori non presenti nel seguente elenco, sarà cura della sede di progetto 
acquisire i rispettivi curricula, trattenerne una copia in loco e inviare l’originale alla 
sede capofila di progetto. 
 

Ogni sede di progetto avrà cura di registrare accuratamente le ore di formazione 
specifica, i formatori e gli argomenti trattati. (Modulo in uso presso ogni sede di 
progetto) 
. 
 

 
 
37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 

 
 
38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

L  
 

 
 
39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

La formazione specifica si realizzerà, oltre che in aula, nella Sede operativa della Pro 
Loco. 
La metodologia didattica in questo caso si fonda per lo più su dimensione pratica 
caratterizzata da analisi e da interpretazioni di esperienze, partecipazione alle 
iniziative ed eventi promossi e/o coordinati dall’Associazione. 



 

 

I contenuti della formazione verranno trattati con l’utilizzo delle seguenti tecniche: 

� lezioni frontali e/o seminari su argomenti inerenti i contenuti del Progetto; 

� simulazioni su casi differenziati per tematiche; 

� lavori di gruppo , Brainstorming; 

� esercitazioni , problem-solving; 

� utilizzo di supporti informatici , Power Point; 

� colloqui diretti , questionari, schede di valutazione; 
� formazione pratica in “affiancamento”; 

� visite guidate nei siti di interesse archeologico,storico,artistico e naturalistico del 
territorio comunale e provinciale. 
Nel corso di incontri di brainstorming organizzati su tutto il territorio nazionale a 
titolo di sperimentazione e verifica del SC, più Volontari hanno parlato del Servizio 
Civile come di un’opportunità di crescita non solo sociale, ma anche di vera e 
propria formazione professionale e di “ingresso” nel mondo del lavoro. 
Nello stesso tempo, però, è emerso che al termine dell’anno di Servizio Civile non 
sempre i Volontari sono consapevoli del bagaglio di competenze che hanno acquisito 
in termini di conoscenze, capacità e comportamenti. Da qui anche la relativa 
difficoltà di analizzare nei dettagli l’esperienza e di segmentarla in modo da 
individuare tutte le competenze maturate, di valorizzarle e di renderle quanto più 
possibile spendibili nel mercato del lavoro. 
In tale contesto si è pensato di inserire, nell’ambito della formazione specifica, un 
modulo interamente dedicato all’orientamento allo scopo di aiutare i Volontari nella 
delicata fase di transizione post Servizio Civile. 
Il modulo dell’orientamento appare ancora più rilevante se inserito nel contesto del 
mondo del lavoro che vede i giovani tra i 20 e i 28 anni (praticamente la fascia d’età 
richiesta per accedere al Servizio Civile) in possesso di titoli di studio o qualifiche 
professionali ancora poco spendibili nel mercato del lavoro in generale, ma 
soprattutto locale, e per i quali spesso si evidenzia una mancata corrispondenza tra 
attese lavorative personali e domanda di lavoro espressa dalle imprese. 
L’orientamento, dunque, riveste il ruolo fondamentale di strumento di integrazione 
fra istruzione, formazione professionale (ovvero esperienza di Servizio Civile) e 
inserimento nel mondo del lavoro, favorendo, attraverso una relazione dinamica e 
continua, un punto di incontro tra le esigenze del Volontario (motivazioni, interessi, 
competenze) e le opportunità esterne date dall’offerta formativa e dal mercato del 
lavoro. 
La metodica che si intende utilizzare è il BILANCIO DI COMPETENZE la cui 
finalità è proprio quella di aiutare i Volontari a realizzare scelte rispetto alla propria 
vita, soprattutto quella professionale. 
Il Bilancio di Competenze serve sostanzialmente a: 
• valorizzare le esperienze professionali e sociali di una persona; 
• definire meglio ciò che si conosce e si sa fare; 
• capire se si possono trasferire altrove le proprie competenze; 
• utilizzare meglio le proprie potenzialità. 
 
Il prodotto più importante del bilancio è: 
• un Portafoglio Competenze, cioè una raccolta e descrizione degli elementi che 
attestano le risorse acquisite suscettibili di valorizzazione. 
Il “Portafoglio”, che il Volontario può tenere aggiornato con acquisizioni successive, 
ha duplice valenza di aiuto alla memoria e di autovalutazione da un lato e di 
progettazione della comunicazione verso l’esterno dall’altro. 
Dunque il Bilancio di Competenze costituisce un’occasione di apprendimento 



 

 

professionale e di “manutenzione” del proprio patrimonio di conoscenze e di abilità 
che, opportunamente rielaborate, diventano un’ottima base di partenza per la 
costruzione di un Curriculum Vitae, step necessario ed indispensabile per ricercare 
un lavoro che sia non solo adeguato alla propria figura professionale ma che riesca a 
garantire anche la soddisfazione dei bisogni personali. 
Concludendo, il modulo dell’orientamento è importante perché rappresenta: 
• un aiuto concreto ai Volontari (costruzione del portafoglio competenze, 
costruzione del Curriculum Vitae in formato Europeo, suggerimenti su come 
sostenere un colloquio di lavoro, 
suggerimenti per un’efficace ricerca attiva del lavoro attraverso la conoscenza di 
strutture quali Centri per l’Impiego, Centri di formazione professionale, 
Informagiovani, Agenzie di lavoro interinale, ecc.) 
• uno strumento di valorizzazione del Servizio Civile inteso come esperienza che 
dota i Volontari di un “valore aggiunto” perché: 
- consente loro di sviluppare una serie di competenze “trasversali” in grado di 
renderli estremamente flessibili e adatti a più tipi di mansioni lavorative; 
- è in grado di fornire una serie di riferimenti comportamentali (teorici e pratici) su 
quella che è la dinamica del mondo del lavoro. 
 

 
 
40) Contenuti della formazione:   
      

Premesso che la formazione specifica è finalizzata a: 
- incrementare la conoscenza del contesto in cui il Volontario viene inserito; 
- offrire sostegno nella fase di inserimento del Volontario; 
- ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il 
Progetto viene realizzato. 
La formazione specifica, come detto, sarà realizzata presso le sedi di attuazione del 
progetto e dovrà essere tenuta da formatori, preferibilmente laureati, accreditati da 
esperienze pluriennali personali o professionali nel settore previsto dal progetto, i cui 
titoli dovranno essere documentati e depositatati presso l’Ufficio Nazionale. 
Visto che i volontari svolgeranno la loro attività a stretto contatto con le figure più 
rappresentative delle associazioni assegnatarie, avranno la opportunità di seguirle 
nelle varie attività svolte, tali “momenti formativi” favoriranno la concreta 
possibilità di imparare facendo. Nello stesso tempo, però, sarà necessario che per le 
attività ritenute importanti ai fini della realizzazione del progetto, siano previsti dei 
momenti di aula, dove si potrà illustrare loro un approfondimento organico di quanto 
andranno ad apprendere. 
Le aree tematiche sulle quali i volontari dovranno soffermarsi ai fini della 
formazione specifica sono quelle indicate nel diagramma riportato sotto le tabelle 
delle due fasi formative. Nello stesso diagramma si noterà che per alcune fasi non 
sono previste ore definite, questo proprio in funzione di quanto sopra espresso: per 
alcuni apprendimenti bisogna vivere l’associazione. 
Per quanto riguarda le ore di aula, sarà preferibile la massima condivisione delle 
esperienze in itinere, ecco perché saranno organizzate su base progettuale e per aree 
geografiche omogenee e tenderanno a raccogliere i volontari delle relative sedi 
interessate, evitando di superare il numero di 25 volontari per modulo. Saranno 
inoltre previsti, così come per la formazione generale, approfondimenti ricorrendo 
alla tecnica della formazione a distanza. 
L’impostazione formativa del presente progetto, non trascurerà il fondamentale 



 

 

dettame della legislazione in merito ai progetti di Servizio Civile: il valore 
dell’affermazione del senso di appartenenza, che in questo caso sarà il luogo in cui i 
volontari lavoreranno, dove avranno occasione di toccare con mano le problematiche 
intrinseche alle dinamiche sociali e le relative risposte da parte di enti 
pubblici e privati. In seno agli obiettivi più ambiziosi le pro loco lavoreranno perché 
non venga trascurata la possibilità di vedere nei giovani volontari si Servizio Civile i 
futuri dirigenti della Pro Loco in cui operano. 
L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare alla 
formazione generale, gestita a livello superiore dall’Ufficio di Servizio Civile 
Nazionale. 
La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei 
formatori e di esperti indicati nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la 
necessità di far seguire ad una parte teorica una esercitazione pratica, da realizzarsi 
in aula, finalizzata ad assicurarsi sia un riscontro positivo al tempo dedicato e sia un 
documento registrabile da poter utilizzare o archiviare a seconda dei risultati 
ottenuti. 
In dettaglio la formazione , dalla durata complessiva di n. 75 ore , sarà articolata in 
due fasi. 
FORMAZIONE SPECIFICA ORDINARIA 50 Ore 
N. 
Modulo 
 

Argomento n. 
ore 
 

1 Presentazione e conoscenza dell’Ente (Pro Loco) in cui il 
Volontario è inserito (Micheli) 

5 
 

2 Il rapporto tra l’Ente, il Direttivo e i soci, con il 
Volontario (Lapi) 

3 

3 Elementi di conoscenza della legislazione regionale in 
materia di turismo e cultura, beni storici, artistici, 
ambientali e culturali (Bertazzolo) 

5 
 

4 Storiografia e ricerca storiografica locale (Bertazzolo) 5 
5 Approfondimento del Progetto in termini di 

attività/azioni previste e dei partner coinvolti (Minarelli ) 
7 
 

6 Il ruolo del Volontario all’interno del Progetto (Tessa) 5 
7 Acquisizione delle competenze di base per la 

consultazione di siti internet, utilizzo della posta 
elettronica, inserimento informazioni nella banca dati e 
sul sito internet dell’Ente (Bertazzolo, Lapi) 

4 
 

8 Nozioni sullo svolgimento di pratiche d’ufficio e mezzi 
di informazione stampa, telefono, posta (Lapi) 

5 
 

9 Partecipazione attiva alla vita programmatica dell’Ente 
Pro Loco (Bertazzolo) 

5 
 

10 Il Bene Culturale, Artistico, Storico, Ambientale: Valore 
e modalità di individuazione e valorizzazione (Minarell i) 

4 
 

RS RISCHI E SICUREZZA - Il presente modulo è 
prioritario rispetto agli altri e sarà affrontato nei primi 
giorni di avvio al servizio, possibilmente in ambito 
provinciale con tutte le sedi: 
� Illustrazione e chiarimenti sulla copertura 

assicurativa del volontario; 
� Il concetto di rischio, danno, prevenzione, 

protezione, controllo e assistenza - Art.36 e 37 del 

2 



 

 

D.lgs 81/08; 
� Rischi per la salute e la sicurezza sui luoghi di 

lavoro (sede Pro Loco e luoghi “esterni”) 
(Enrico Tessa) 

  
Totale ore n. 50 
 
FORMAZIONE SPECIFICA AGGIUNTIVA 25 ORE 
 

N. 
Modulo 

Argomento n. 
ore 

11 Consultazione di siti utili alla realizzazione del progetto e 
condivisione dei dati raccolti agli Enti Partner(Bertazzolo, 
Lapi) 

5 
 

12 Tecniche di comunicazione con particolare attenzione alla 
comunicazione diretta e relazionale con la cittadinanza e con 
gli enti locali e/o associativi(Bertazzolo, Lapi) 

4 
 

13 Lavoro di gruppo (incontri provinciali o d’area) sulla stesura di 
un progetto, valutazione, aggiustamenti (Tessa, Minarelli) 

4 
 

14 Verifica sul grado di formazione raggiunto mediante incontri a 
carattere territoriale con i volontari, gli OLP ed i Formatori di 
tutte le sedi del progetto al fine di effettuare una analisi dei 
risultati e delle prospettive di continuità delle iniziative non 
pienamente concluse (Tessa, Lapi) 

8 
 

15 Elementi di marketing turistico e territoriale (Lapi) 4 
 
Totale ore n. 25 
 
 
 
 
TOTALE ORE 75 
 

 
41) Durata:  
      

75 ore 

Altri elementi della formazione 
 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:       

COME DA PIANO DI MONITORAGGIO UNPLI NAZIONALE  
NZ01922, VERIFICATO DALL’UFFICIO IN SEDE DI 

ACCREDITAMENTO  
 
 
Data  
 
                                                                                  
  



 

 

 Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 
 
                                                                                                             Bernardina Tavella 

  
 

 


